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Carissimi, 
 abbiamo iniziato il nuovo anno con un 
fermo proposito quello di  
- diventare sempre di più una comunità 
 che  sa pregare e che ama pregare  
- diventare una comunità che sa educare 
e  che ama educare. 
Per crescere in questa direzione abbiamo 
bisogno che tutti coloro che sono impegnati 
nei vari ambiti della vita parrocchiale senta-
no il desiderio di una formazione perma-
nente per svolgere il proprio ministero con 
passione e precisione e in modo sempre più 
rispondente alle necessità di oggi.  
Ma abbiamo bisogno, ancora di più, di per-
sone che rispondano alle continue chia-
mate  alla disponibilità ad assumersi 
qualche impegno nell’ambito della comuni-
tà parrocchiale e\o nell’ambito dell’oratorio.  
Nella esortazione apostolica papa Francesco 
ci scrive così: ”...sento una gratitudine im-
mensa per l’impegno di tutti coloro che la-
vorano nella Chiesa...quanti cristiani danno 
la vita con amore … ringrazio per il bell’e-
sempio che mi danno … questa testimonian-
za mi fa tanto bene … molti laici temono 
che qualcuno li inviti a realizzare qualche 
compito apostolico, e cercano di fuggire da 
qualsiasi impegno che possa togliere loro il 
tempo libero … “. 
Abbiamo bisogno di tutti, e tutti devono 
sentirsi chiamati nella chiesa ad avere un 
compito, un impegno. Sta ad ognuno di noi 
decidere che tipo di cristiano voglio essere e 
a saper impegnare il proprio tempo ed offri-
re la propria vita a Gesù che è venuto ad of-

frici la sua.                           Don Innocente 

  DEFUNTI della SETTIMANA                                                         
 

Angelo MANELLI             a. 87 
Giovanni D’ANGELO       a. 79 
Luigi CAZZANIGA           a. 80 
Salvatore Iurato               a. 49 

                                          

                                                      Tot. 4 

Corso in preparazione  
 al Sacramento del Matrimonio  
 

Inizierà il 27 gennaio 2014 
 

Informazioni e iscrizioni   
in segreteria parrocchiale  

Epifania 2014 
Lunedì   6 GENNAIO 

PRESEPE VIVENTE 
 in Piazza XI Febbraio  

dalle 10.00 alle 12  

dalle 14 alle 16 

Corteo   dei Re Magi  

    per le vie della Parrocchia  
   con partenza alle ore 15 

 

PERCORSO 

Partenza: Vicolo S. Marco – Via Visconti –  
 Corso Roma –  Via Milano –  Via 1° Maggio 
 Via Cavallotti- P.za Castello – Via Mazzini –  
 Via Visconti – Corso Roma -Via Milano -  
 Piazza XI Febbraio incontro con Re Erode   
 Isola pedonale - Piazza Castello - 
 Via Mazzini — Via Visconti - Chiesa 

ore 16  SANTA MESSA  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

al 
termine  in Teatro S. Marco 

TOMBOLA 

e  Cioccolata per tutti! 

Gruppo Famiglie 

Gruppo Famiglie 1\ 2  
sposati da  1 anno   in su e 

con figli in età scolare 

dom.  16 febbraio 
 

ore 16.30 Oratorio 
Don Diego 

Gruppo Famiglie 3  
con figli già grandi 

merc. 29 gennaio 
ore 21.00 A. S. Paolo 

Don Giovanni 

Gruppo Famiglie 4  
già nonni o quasi 

dom.  12 gennaio 
ore 15.30 Oratorio 
                   don Giovanni 

Famiglie Bettolino dom. 19 gennaio  
ore 18 Bettolino 

Don Giovanni 

Famiglie Q. Stella dom.  12 gennaio  ore 
18  aula S. Paolo Don 

Giovanni 

segue momento  
comunitario 

 UFFICI DELLA SETTIMANA  
 

Lunedì 6 gennaio 
         

  7.30      
  15         Sfilata Re Magi + S: Messa  
 18    
 

Martedì 7 gennaio 
         

  7.30    GUERRINO e NORMA 
 8.30     PIANZOLI DAVIDE e Famiglia  
17         BARAZZETTA ANTONIO     
18.30    ANGELO-PIETRO-FRANCESCA 
 

Mercoledì 8    gennaio 
                                                                                                                                        

   7.30     GATTORONCHIERI LIONELLO 
 8.30      ASTA GASPARE 
17          LANNINO SALVATORE  
18.30     Fam. CELSO  DE MARCO 
 

Giovedì 9 gennaio 
                

  7.30     FARAGO CONCETTA   
 8.30     BELLANI ANGELO e ISABELLA 
17          TOSTI ANNA   
18.30    GRAZZANI ROBERTA in RIVA   
 

Venerdì 10 gennaio 
  

7,30 
 8,30   BELLONI ALBERTO-Claudina e G. 
17    MOCCI ALDO-BERETTA EGIDIO 
18,30   Fam. ISOLINI e GIANNINI 
 

Sabato 11 gennaio 
 8,30 
17 Casa di Riposo 
18  
                                     

Domenica 12 gennaio        

  7,30                       11    Q. S.  
  9                            11.30  
  9.45 Bett.            

10.15  + Batt            17 Messa  “In questo mio primo Messaggio per la 
Giornata Mondiale della Pace, desidero ri-
volgere a tutti, singoli e popoli, l’augu-
rio di un’esistenza colma di gioia e 
di speranza.  
Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna 
alberga, infatti, il desiderio di una vita pie-
na, alla quale appartiene un anelito insop-
primibile alla fraternità, che sospinge verso 
la comunione con gli altri, nei quali trovia-
mo non nemici o concorrenti, ma fratelli da 
accogliere ed abbracciare.” Papa Francesco 



 
  In settimana  

 

Lunedì  6 Gennaio  
 

Solennità  
dell’Epifania del Signore 

Is 60, 1-6 
Sal 72 (71), 1-2.7-8.10-11 

Tt 2, 11 - 3, 2 

Mt 2, 1-12 

 S. Messe        
 

 S. Marco 7,30 ; 9 ; 10.15 ; 11.30 
     17.30 vespri ;  1 8                                    
 Bettolino. 9.45   Q. Stella 11.00    
 casa famiglia Mons. C. Testa  10.30  
 

 Si annuncia alla vostra carità, fratelli  

 carissimi, che permettendo la  

 misericordia di Dio e del Signore nostro 

 Gesù Cristo, il giorno 20 del mese di aprile 

 Celebreremo con gioia  

 la Pasqua del Signore  
 

Martedì  7 
 

ore 21.00  c\o Parrocchia S. Giuseppe 
   Formazione animatori  
   Gruppi di ascolto 

  

Giovedì  9  
 

 ore 18.30 in cenacolo 
       S. Messa concelebrata,        
       fra i vespri per le vocazioni       
      Lectio sulla Parola di Dio.  Don   Innocente   

 

Venerdì 10 
 

ore 21 in aula S. Paolo 
  Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Sabato  11 
 

ore 15.30 in cenacolo  
Incontro genitori e padrini dei Battezzandi 
 

 Domenica  12     

Festa del Battesimo  
del Signore 

 alle Messe  
 delle 10.15 e 11.30 
 Battesimi 

 
 
 

Is 55, 4-7 
Sal 29 (28), 1-3a. 3c-4.3b. 9c-10 

Ef 2, 13-22 

Mt 3, 13 - 17 
ore 15.30 in oratorio 
      Incontro nonni 

I martedì della Parola  
 

Gennaio   
 

Martedì  7    parrocchia s. Giuseppe 
  

 Preparazione animatori  
 dei gruppi di ascolto della Parola di Dio 
 

Martedì  14   in aula S. Paolo 
 

 Lettura della Bibbia 
  il libro del profeta  Geremia 
 

Martedì   21 
  

 nelle Famiglie 
 Gruppi di ascolto della Parola di Dio: 
     Il profeta Isaia  
 

Martedì 28   in aula S. Paolo 
  

 Lettura della Bibbia 
  il libro del profeta Geremia 

 Il giorno 22 gennaio 2014  
  dalle ore 18,30 alle ore 20,30  DUOMO DI MILANO  

il Cardinale Angelo Scola, desidera incontrare gli insegnanti, i Diri-
genti scolastici, il Personale ATA e i rappresentanti delle Associazioni 
dei Genitori per un momento di confronto e di dialogo e per testimo-

niare la Sua riconoscenza e la stima della Diocesi Ambrosiana, per tutti 
coloro che lavorano nella scuola.  
L'incontro si inserisce all'interno del percorso pastorale della diocesi di Milano "Il Campo è il 
Mondo - Vie da percorrere per incontrare l’umano”, all'inizio della Settimana dell'Educazione 
21-31 gennaio 2014 e in preparazione all'incontro di tutta la scuola italiana con il Santo Pa-
dre del 10 maggio 2014 secondo le indicazioni date dalla Cei.  
La partecipazione all’incontro è gratuita, ma è necessario iscriversi per poter organizzare l’ac-
coglienza di tutti coloro che vogliono essere presenti.  

Per iscriversi: digitare nella barra dell’indirizzo web /URL: eventi.ircmi.it (senza www ) 

UNO DEI RE MAGI 
di Piero Bargellini 

 

No, non crediate che io sia un mago da fiaba. 
Non ho bacchetta fatata né faccio incantesimi. 
Nel nostro paese, che è la Persia, mago 
vuol dire sapiente, cioè studioso. Anche 
noi avevamo molto studiato, specialmente sul 
libro chiamato Avesta. 
Le nostre spalle si erano incurvate su quel libro. 
Le nostre barbe erano diventate bianche nello 
studio. Il libro annunziava la venuta di un 
"saggio signore o di un "vittorioso Liberatore" 
degli uomini. 
Prima di noi, generazioni e generazioni di sa-
pienti avevano atteso questo miracoloso perso-
naggio, ma sempre invano. 
Ormai eravamo vecchi, e temevamo di dover 
chiudere gli occhi senza aver visto il Liberatore. 
Guardavamo il cielo, in attesa di un se-
gno annunziante la sua venuta. 
Ed ecco una stella di straordinario splendo-
re farci segno di seguirla. 
Partimmo felici, montati sulle migliori cavalca-
ture, vestiti riccamente con le corone in testa e i 
doni in mano. 
Non sarebbe stato conveniente presentar-
si a quel gran personaggio senza regali.  
Uno di noi prese una coppa d'oro simbolo 
di potenza regale, un altro prese un'anfora 
piena d'incenso simbolo d'onore sacerdota-
le, l'altro ancora prese un calice di mirra 
simbolo di redenzione. 
La stella ci faceva da guida. Nessun corteo ave-
va mai potuto vantare un simile battistrada.  
Valicammo monti, attraversammo pianure, gua-
dammo fiumi e incontrammo città, senza che la 
stella accennasse a fermarsi. 
Giunti a Gerusalemme, il re Erode fu avvertito 
del nostro arrivo. Seppe che cercavamo il Re 
dei Giudei e chiese ai suoi sapienti:  
- Dove dicono i libri che deve nascere il Reden-
tore? 
Anche gli ebrei avevano un libro chiama-
to Bibbia, dove era annunziata la venuta del 
Salvatore. Perciò i sapienti risposero al re Ero-
de: - Betlem sarà la sua culla. 
- Andate a Betlem, - ci disse Erode - e al ritorno 
mi narrerete di lui. 

Riprendemmo a viaggiare, e la stella viaggiava 
con noi, finché non si fermò sopra una povera 
stalla. Trovammo il Bambino fasciato e 
deposto nella mangiatoia, fra due animali. 
Quale abbandono e quanta miseria!  
Il Re del mondo giaceva su paglia trita, 
senza corte d'attorno e senza onori. 
A quella vista, la nostra sapienza si confuse. 
Avevamo sperato di trovare un potente Re  
in una reggia sfarzosa, in mezzo a ricchezze  
e a splendori.  
Vedendo tanta umiltà ci sentimmo umi-
liati. Mettemmo fuori i nostri doni: oro, incen-
so e mirra. Il Bambino ci guardò come per 
accettarli, ma noi sentimmo che non bastava 
offrir quei soli doni. Egli non s'appagava né 
d'oro né d'incenso né di mirra. Voleva insie-
me il nostro cuore, e lo voleva ripieno di 
quella ricchezza che non s'estingue mai, e che 
si chiama Amore.  A questo Amore, che si tra-
duce in Carità, la nostra scienza di vecchi  
sapienti non aveva mai pensato. 
 Ce lo insegnò un bambino, nato da poco,  
 in una stalla, con un sorriso che ringiovanì  
 il nostro vecchissimo cuore.  


